
 

 
 
 

Determinazione AREA AFFARI GENERALI 
 
 
Determinazione. N. 53 /LF /      /2021                                     Ceriale, 26/01/2021 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO  
DI INTEGRAZIONE DELLA RETE CIVICA DEL COMUNE DI CERIALE ALL’APP IO E ATTIVAZIONE 
SPID  
 
 
 

IL T.P.O. AREA AFFARI GENERALI 
 
 
 
PREMESSO che la legge 11 settembre 2020, n. 120 recante conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” ha previsto 
che entro il 28/01/2021: 

• l’identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) e CIE (Carta d'identità elettronica 
italiana) diventeranno le sole credenziali per accedere ai servizi digitali della pubblica amministrazione; 

• le strutture pubbliche devono avviare progetti di trasformazione digitale con l’obbligo di rendere fruibili 
i propri servizi in rete tramite l'applicazione IO, in modo che la stessa il canale per accedere da 
smartphone a tutti i servizi pubblici resi in digitale dagli enti pubblici.  

VISTO l’art. 239 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, (c.d. “Rilancio”) che ha istituito il Fondo per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, destinato a 
coprire le spese per interventi, acquisti e misure di sostegno in favore di una strategia di condivisione e utilizzo 
del patrimonio informativo pubblico a fini istituzionali, della implementazione diffusa e della messa a sistema 
degli strumenti per la digitalizzazione del Paese, dell’accesso in rete tramite le piattaforme abilitanti previste dal 
decreto legislativo n. 82 del 2005 (Codice dell’amministrazione digitale, di seguito “CAD”), nonché finalizzato 
a colmare il digital divide, attraverso interventi a favore della diffusione dell’identità digitale; 
 

CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione del decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione di riparto del Fondo, il Dipartimento per la trasformazione digitale, con convenzione del 10 
dicembre 2020, ha assegnato una quota parte del Fondo alla PagoPA S.p.A. per la pubblicazione, in qualità di 
Soggetto Attuatore, di un Avviso, destinato ai Comuni, con la finalità di promuovere la diffusione delle 
seguenti piattaforme abilitanti: 
a) Piattaforma pagoPA 

b) App IO 

c) SPID 

VISTO l’Avviso pubblicato il 15/12/2020 sul sito della società PagoPA S.p.A per assegnare i contributi alle 
amministrazioni comunali che avranno dato seguito a quanto previsto nel citato decreto legge su 
‘Semplificazione e innovazione digitale’ in vista della scadenza del 28 febbraio 2021: 

C O M U N E   DI   C E R I A L E 
PROVINCIA DI SAVONA 

 



 

a) portare a completamento il processo di migrazione dei propri servizi di incasso verso la piattaforma pagoPA; 

b) rendere fruibili ai cittadini i propri servizi digitali tramite l’App IO; 

c) rendere accessibili i propri servizi attraverso il sistema SPID; 

CONSIDERATO: 
• che il Comune di Ceriale, al fine di accedere a tale Fondo, ha presentato la domanda di adesione tramite 

l’apposita procedura online; 
• che i Comuni presentano le richieste di erogazione del contributo al conseguimento dei seguenti 

obiettivi: adesione e integrazione alla piattaforma pagoPA e App IO e adesione al sistema SPID; 
 
DATO ATTO che le richieste di erogazione del contributo devono essere presentate, a pena di irricevibilità, 
rispettivamente entro i seguenti termini: 
 
• entro, e non oltre, il 31 marzo 2021 per la richiesta di erogazione del 20% delcontributo; 

• entro, e non oltre, il 31 gennaio 2022 per la richiesta di erogazione dell’80% del contributo; 
 
CONSIDERATO che il Comune e di Ceriale ha già aderito alla piattaforma PagoPa attraverso Partner 
Tecnologico e che per ottenere il finanziamento di cui sopra, occorre attivare almeno 2 nuovi servizi di incasso 
Mod 1 e Mod 3: 
 
RITENUTO quindi necessario di dotarsi di un supporto tecnico da parte di ditta specializzata per l’affidamento 
del servizio di integrazione della Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID; 
 
PRESO ATTO: 
- che con la conversione del D.L. 52 nella L. 94/2012 e s.m.i., è stato previsto per le amministrazioni pubbliche 
statali e territoriali l’obbligo di sottoscrivere contratti di approvvigionamento attraverso gli strumenti messi a 
disposizione dalla Consip S.p.A. e/o dal MePa o altre centrali di committenza; 
- che l’art. 1 della Legge n. 208/2015 (legge di stabilità per l’anno 2016) introduce modifiche sostanziali 
inerenti i settori di acquisto della pubblica amministrazione; 
- che l’art. 37 del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii prevede che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di 
forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro; 
- che i commi 502 e 503, e successivamente, l’art. 1, comma 130, della Legge 145/2018, hanno modificato l’art. 
1 comma 450 della L. 296/2006 e l’art. 15 comma 13 lett. D) del D.L. 95/2012, introducendo l’obbligo per le 
amministrazioni di procedere ad acquisti di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti telematici per 
importi tra i € 5.000,00 e la soglia comunitaria, mentre i micro affidamenti di beni e servizi sotto i 5.000,00 
Euro non ricadono più nell’obbligo di approvvigionamento telematico introdotto dalla spending review del 
2012; 
 
ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, di cui al decreto legge 6 luglio 2012, 
n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificata dalla legge n.208/2015 nel 
favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede: 

• l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri 
qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art.26, comma 3, della legge 
n.488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1 del D.L. n.95/2012 (L. n.135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n. 
98/2011 (L. n.115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonchè causa di 
responsabilità amministrativa; 

• l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di 
energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-
rete (art.1, commi 7-9, D.L. n.95/2012, conv in legge n.135/2012); 



 

• l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero 
ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del’art.328 del  D.P.R. n.207/2010 per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art.1, comma 450, legge 
n.296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 502, della legge n.208/2015). Anche in 
tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e 
causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto legge 
n.95/2012; 

 
APPURATO che la legge 11 settembre 2020, n. 120 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” l'art. 
1 c. 2 del D.L. n. 76/2020 introduce una deroga, a carattere temporaneo, al regime previsto dall'art. 36 c. 2 del 
Codice per gli affidamenti sottosoglia 
 “Fermo quanto previsto dagli articoli  37  e  38  del  decreto legislativo  n.  50  del  2016,  le  stazioni  
appaltanti   procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di  lavori,  servizi  e forniture, nonche' dei 
servizi di ingegneria e architettura,  inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui  
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50  del  2016  secondo  le seguenti modalità:  
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro omissis 
con l'innalzamento della soglia dell'affidamento diretto, che passa da € 40.000,00 ad € 75.000,00 a condizione 
che la determina a contrarre della specifica procedura, od altro atto equivalente, sia adottata entro il 31 
dicembre 2021; 

 
RILEVATO che è stata effettuata una ricerca di mercato per l’affidamento del servizio di integrazione della 
Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID; 
 
VISTA l’offerta del servizio di integrazione della Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione 
SPID pervenuta in data 22/01/2021 prot. n. 1481, dalla ditta Ai4Smartcity Srl C.F. e P. IVA n. 03893360366, 
sede legale: Via Zucchi, 21 – Modena per l’importo di: 
€ 1.500,00 (oltre Iva) per l’Integrazione APP IO; 
€ 1.000,00 (oltre Iva) per l’attivazione SPID; 
per un totale di € 2.500,00 (oltre Iva); 
 
CONSIDERATO che il prezzo offerto dalla summenzionata Ditta, che già gestisce il sito web istituzionale del 
Comune di Ceriale,  risulta essere congruo e vantaggioso per l’Ente, rientrante nel range attuale dei valori di 
mercato, oltre che rispondente alle richieste ed aspettative dell’Amministrazione, vista l’affidabilità della ditta 
Ai4Smartcity Srl; 
 
RITENUTO di acquistare pertanto di procedere, all’affidamento del servizio di integrazione della Rete Civica 
del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID all’operatore economico Ai4Smartcity Srl C.F. e P. IVA 
n. 03893360366, sede legale: Via Zucchi, 21 – Modena per la somma di € 2.500,00 (oltre Iva); 
 
DATO ATTO CHE : 

• la spesa ammonta ad €  2.500,00 (oltre Iva); 
• i primi tre commi dell’art. 32 del D. Lgs. n. 50/2016, in particolare il comma 2 statuisce: “Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonchè il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

• trattandosi di fornitura di beni e/o servizi di importo inferiore ai € 75.000,00  per l’affidamento e la 
relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni introdotte legge 11 settembre 2020, n. 
120 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 



 

misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”  e nell’art.32 comma 14 del D. Lgs. 
50/2016 

• l’art.32 c.14. prevede “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 
privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 
euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.” 

 
PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000, che: 
- la finalità che l’Amministrazione intende perseguire è di promuovere e accelerare l’attuazione degli obiettivi 
di adozione e integrazione delle piattaforme abilitanti quali pagoPA, APP IO, e SPID; 
- l’oggetto dell’affidamento del servizio prevede il servizio di integrazione della Rete Civica del Comune di 
Ceriale all’APP IO e attivazione SPID, alfine di perseguire degli obiettivi sopra richiamati 
- tra le clausole principali del contratto viene indicata la durata dell’affidamento: l’ integrazione della Rete 
Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID, nel rispetto dei termini del Fondo Innovazione  ed 
il corrispettivo viene stabilito in complessivi € 2.500,00 (oltre Iva); 
- la forma del contratto è mediante scambio di corrispondenza, ai sensi dell’art. 32, comma 14) del D. Lgs. n. 
50/2016 ss.mm.ii.e sottoscrizione del presente atto quale conferma di accettazione; 
- la scelta del contraente viene effettuata mediante la procedura di affidamento diretto introdotte dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” disciplina sostitutiva dell’art. 36, c.2, 
lettere a) del D. Lgs. n.50/2016 e ss. mm.ii,,; 
 
VISTE le Linee Guida n. 4, ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, in materia di affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore ad € 40.000,00 e successive modifiche; 
 
CHE: 

• per l’affidamento del servizio di cui trattasi non sussistono alla data odierna convenzioni Consip attive; 
• è stata appurata la congruità del prezzo praticato dalla ditta, la rispondenza della fornitura alle esigenze 

dell’amministrazione ad un prezzo rientrante nel range attuale dei valori di mercato; 
 
VISTO che alla spesa complessiva di € 3.050,00, IVA compresa, per l’affidamento del servizio di integrazione 
della Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID si può far fronte con i fondi previsti 
nella parte competenza del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2021-2023, mediante imputazione al 
Capitolo 363 Servizi Generali - Servizi informatici e di telecomunicazione che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
DATO ATTO della accertata regolarità contributiva della Ditta fornitrice mediante acquisizione del DURC, 
agli atti; 
 
RITENUTO di procedere con l’avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza per l’affidamento del 
servizio di integrazione della Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID da parte 
dell’operatore economico Ai4Smartcity Srl sede legale: Via Zucchi, 21 – Modena ai sensi dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, pur nelle more delle verifiche del 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 decreto legislativo n. 50/2016;  
 
DATO ATTO che nel caso i controlli in corso relativi alla verifica del possesso dei requisiti generali di cui 
all’art. 80 dichiarati nei documenti presentati diano esito negativo, si provvederà ad agire in autotutela nei 
confronti della ditta affidataria e l'affidatario avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 



 

espletate; 
 
ACCERTATO che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del presente 
atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica ex art. 183, comma 8, 
D Lgs. n. 267/2000; 
 
DATO ATTO altresì che, salvo situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di 
conflitto incompatibilità e/o di conflitto d'interesse, anche potenziale, rispetto all'adozione del presente atto da 
parte dello scrivente dirigente con particolare riferimento al codice di comportamento di questo Ente e alla 
normativa anticorruzione, segnatamente ai sensi dell’art. 6 ¬bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 c. 9 lett. e) 
della L. n. 190/2012; 
 
VISTO che la Legge 17 luglio 2020, n. 77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” al comma 3-bis dell’art.106 prevede il 
differimento del termine per l’approvazione del Bilancio per gli esercizi 2021/2023 al 31 gennaio 2021 anziché 
nel termine ordinatorio del 31 dicembre 2020; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 13/01/2020 con cui il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione per gli Enti Locali è differito al 31/03/2021; 
 
VISTA la deliberazione di C.C. n. 13 del 16/04/2020 e successive variazioni, con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione 2020/2022; 
 
VISTA la deliberazione di G.C. n. 172 del 30/12/2020, riguardante l’assegnazione provvisoria dei capitoli ai 
vari Responsabili di Area per l’esercizio 2021; 
 
DATO ATTO del rispetto dell’art. 163 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 in quanto trattasi di spesa non suscettibile 
di frazionamento in quanto prevista per l’attivazione dei servizi di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 
convertito con la legge 11 settembre 2020, n. 120 recante: «Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale»; 
 
VISTO il D.L.vo n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120 recante conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 
 
VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

DETERMINA 

 
1. di dare atto di quanto in premessa; 

 
2. di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi della Legge 11 settembre 2020, n. 120 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 - disciplina sostitutiva 
dell’art. 36, c.2, lettere a) del D. Lgs. n.50/2016 e ss. mm.ii,, all’operatore economico Ai4Smartcity Srl 
C.F. e P. IVA n. 03893360366, sede legale: Via Zucchi, 21 – Modena per l’affidamento del servizio di 



 

integrazione della Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID, come da offerta 
pervenuta in data 22/01/2021 prot. n. 1481, agli atti, per la somma complessiva di € 2.500,00 oltre Iva; 
 

3. di sostenere la spesa di € 3.050,00 come segue: 

 
Cap. n 363 
Descrizione: SERVIZI GENERALI - 
SERVIZI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONE    

Anno di 
assunzione e 

importo impegno 
2021 € 3.050,00 

  
Miss./Progr.                    
 
Cod. piano dei 
conti – V livello 
DLgs. 118/2011:: 

01 - 11 
 
 

U. 1.03.02.19.999 

Anno di scadenza 
del pagamento e 
relativo importo 

2021 € 3.050,00 

2022 €. 0,00 

 CIG: ZDE305B376 2023 €. 0,00 

 
4. di procedere con l’avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza per l’affidamento servizio di 

integrazione della Rete Civica del Comune di Ceriale all’APP IO e attivazione SPID - CIG 
ZDE305B376, all’operatore Ai4Smartcity Srl C.F. e P. IVA n. 03893360366, sede legale: Via Zucchi, 
21 – Modena, ai sensi dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 recante “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, pur nelle more delle verifiche del possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 
decreto legislativo n. 50/2016,  
 

5. di dare atto che in caso i controlli in corso relativi alla verifica del possesso dei requisiti generali di cui 
all’art. 80 dichiarati nei documenti presentati diano esito negativo, si provvederà ad agire in autotutela 
nei confronti della ditta affidataria il quale avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per le 
prestazioni espletate; 
 

6. di provvedere, con separato atto, alla liquidazione delle spese effettivamente sostenute per quanto sopra, 
previa verifica della regolarità della prestazione e della regolarità contributiva della Ditta;  
 

7. di dare atto altresì che, salvo situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di 
conflitto incompatibilità e/o di conflitto d'interesse, anche potenziale, rispetto all'adozione del presente 
atto da parte dello scrivente dirigente con particolare riferimento al codice di comportamento di questo 
Ente e alla normativa anticorruzione, segnatamente ai sensi dell’art. 6 ¬bis della L. n. 241/1990 e 
dell’art. 1 c. 9 lett. e) della L. n. 190/2012; 
 

8. di disporre la pubblicazione dei dati relativi al presente provvedimento sul sito istituzionale dell’ente 
nella sezione “Amministrazione trasparente”- sottosezione “Bandi di gara e contratti” – ai sensi del D. 
Lgs. n. 33/2013; 
 

9. di trasmettere copia del presente provvedimento agli uffici finanziari per gli adempimenti di 
competenza. 

IL T.P.O. 
AREA AFFARI GENERALI 

LASAGNA FRANCESCO 
 


